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L'ORprNÌì NUOYO

csso della noînina d€l Tecnico così preminente come

nei riglrardli del Comlrlicsado dì Reparto. Bff s'in-
tenide ch€ ulr buon Commisario di Reparto si avrà

soltanto qùsndb nell'elietto s'adun'ino qualità di buon

co4pagno e di lsvoratof-a capace, ma le stirna che di

hi f6nno com€ compagflo gli ali.i lavoîatoîi del îe-
psrbo, ha 4nasgjor ùnportaîza del giùdizio ch'essi

fRnro del suo valore teamco. Nel maestro d'ar'te ac-

cad€ invece I'opposto, à più imporùaîza il suo valore

tedrico, la sua c4paci& îel proprio lavcro, che non

atre pirì appar;sceriti dot;, .di Lpadatore o dì patîo-

AÍhetto ohe nella sceÌta de; Capi abbiarì,o anche
_ !3rte gli operai, ma non direitamente gli operai dei

rcpaîtcì, bensì attraverso i loro r4p9reseîtrntj, in u-
-nione coi Tecn,ici e gli anministralivi nel Corsiglio
{ti Fgbbrica. Arftn€bto la pariecilazimì,e degli operai

î€i1 giudizio .alella c4pacita di lln Capo, perchè un

buon op€r'aio ha modo .di colroscere ira val' Capì

qùr,le sia il miglLiore, specidimenle se ha avuto oon

esso consueludiÌl€ di lavoìlo: ma questa Partecipa-
zion'e di giùdlizío non deve esserc dirigenie, ms più

che alro consultiva. QuÀnto piir Ia lunzione lecnica

dei Capo sara sp€cia{tczatz, tan'to melro l'opemio

sarà in grado di dane di esso un giudizio siouîo. spe_

c;almente per quanto îiguarda il $ro vaùore di Tec'

nico. Dobbiano trogpo spesso riùevaÉ ctle gli ope_

r1i nolì haftro nozione de['importanza di cene man-

sioni, € aono portafi a svahtare merìai € capscitÈL con

troppo f,.€itolosa su!€rficiatita, spin'ti spe,iso Cr úo-
venti di simpatia o di aw€îsiorc, norì sernpre logìci

e giLsti. Cosi sd €s. si par'la oon ripeerta riri€istenza,

Ca taluni Commis€aú dì Reparto, delila p,oesibilirà

ci sosriùllz.ion€ dei Capi da prrt€ degli Oper^i; si

trana €pe.jalnìente di CoÍmis6alî noninati. non sce

Sliendoli dai ÍÌigl;od operai, ma spec;dmente tra i
i,iù noti per la lorc appa.iscente ìí'discipljna. Non è
ar escludersi che un ta.le atleggiamento sia dettato
i:r ess; dalla segreta spe-an"a c, g:ungere a conqu:-

siarc una posizione di premineoza che le loro qua-

lita €cn;che di capacità di lavol.o non farebbero spe-
-lre E quesro uno de; rant: sinromi di unt situa-
zicne. sufncientem€nl€ ìpreocol'lparle. aLla qual.e ho

!;i: \'olte acc€nnato e che è doluta sop.attutto a

quella Écjpioca ignoranza deÌ prop.io valoîe di pro-

r'.:ttori, che esiste. tra Opera;. T€cnici od Ammini-

-Lrarivi. Ep::odio ";nromari(o di rale siruazione è

stato ad esenpio l'insorgeîe di talun,i Camrjssarî O-
perai contro la liohiesta di Rappr€senanli di im-

Fiegari che chied€vano di lart€.;pare alle Comfn;s-
s'oni di Studrio ,peì Coîsisld di Fabbrica. Vi fur.oro
dei Commissarî che rìon si peritarcro di negar€ a-
gli a,'nmidistratiú rÌreîito e qualità di produttori, mo-

strardo di non, aver coroscenza del me.canìsúo del-

I otganizz^zione prod!,ttiva. Quando ewengoîo tali
renodeni dj gretto co.ponativismo ò l€cito dubirare
. (lia maludtà di tallni elsîend e reolamare una vi-
:ion: piu girsta dell, realrà. A; Capi si rimprovera
d essere gli eletri .dei padroni. non r;flettendo che

finchè dura il reglme ettuale útti rìpetono la lo{o
posjzione da ura orncessione del padrorato. Gti o-
p!-ri al tari dei capi lavorano ir. ulbrsan:zzazione
iîdustriale che dà îolo ai po.hi di .frulrare i piiri
iul Iavoro di rurri i produLrori (operai. i!-npiegati e

ticlrici) si basa la potsnza ddl capitalismo, îi€ordìa-
rrooelo bene: anche il pìir rivohzionario ffnchè ven-
rì€ il suo lavmo ad un pirivato capítalista compie atto
Ji collaborazionismo ed è perfettamente ingeruo che
úna categoria ríoìproveri ad un'altra questo collab{-
razionisnìo. Vi ha di megiio a fare, e cioè dtsporr€

ognì l]]osFa €nrergia perahè non aweîgaro nollÀ no-
stra com,lagine scissioni od a{Ìche sclianto mslintesi:
per me i{ fondar€ un duevole a€coîdo tra le varie
cnteglrie è uir m:gli.rc awia;enro al,a îaalizzazìone
dei Coî'igl;. !iir che non le distiUate disquisizioni

-te noi adiamo facendo sui Consigli stesi.
Nel'la qu,estione speciffca che oÉ qi interessa, po6-

sramo amrn€ttere che n€lla nomina d€i futuri Capi
sia desiderabile la .part€irpaione degli Operai, ricor-
dardo però ò€ú!e chÉ fo stsasrdhrle del,ls-tq6ir*,i4-
dustîie, ooo è il più far"orevole per offrirci l.rga
6celte dli €{ementi adgtti. L'industria nostra, ove n?n
si€ sussidjata lÀîgamprìt€ dalt'isftiziolle lplofesdo-
nale afddata a scuole che per ora arcoîa ci marì.ano.

non ha possibiliîa di rjrnovar€ largameùe i suoi qua-

cri di p3rsoúale ,tecni.o. L'esagerata speajaLzzazicne
delk ,lavorazione i4r serie, noÍ dà modo agùi oper"i
Ji acquisÈare ura pratica ditrì.:sa delle laÌorazioni,
che li r€]lde capaci di lavori €6sai div€rsi da quelili

che cornpionb abirualnen e. Non bi6og!ìa nascon-

de1'si che ù,e ma€stlaÍze attualì non plseggono quel

is tuitilità ói applicabilità! ai piìl vari laryori che fa-
ceva lt rnaggioî pregio delfoperaio df veirti anni or

ln tali condizioni dobbiamo rivelar€ che oc.on€ un

periodo di un a.nrìo irì m€dìa a trasfoîmare un hron
oper:io jn ùx dìscreto capo squs'dia, dobbiarnù iile-
vare che €siste un pmbler'na d€$'isruzjone !rofe.s-
s:nal€ ope'aia e lecn;ca che noî possiamo esimeîci

Callìesam,in re quando parliamo dél1a scelta deì Capi
n€lle officlne. La noslra prcpa.mzione esige che tutti
qu.esd lroblemi vengaflo studiatì ed almeflo appro6-

simarivamente r:coltj; la rìosra preparazione €siBe

Fure ch€ no!! si transiga quando è n€cessario chia-

rire ufla si uazi0[ìe, soprÀthrtto quando si palesi la
receósita dri approfondire le î€laziì.ni e I'amataften-
ro h'a Tecnici. Amrninistra ivì ed Operai. La solu-

zione pîospettata da (La Cîoy) si è dlmost ala pra-

tica, ie riúioai detle dive$e commdssioni 
'nteme 

di

llno sressro stahilimenro hsîftp da'to modo dì appîez-

za,!ìe la hontà del rnetodD. Solt rìto occone ril€vare
ch€ I'a,pplìcazione data alla Pmpo6ta di fr€quenti riu-
rìioni t'a l€ CoÍìnissioni interne Operai, Tecnic;, Am-
îìinistradvi è siata firora scarsa, s3lvo pel i tecnici e
gli Operai speoì'allrnenre dells Fiat Cetìtro con risì.\ltati

otttni: VogIia,:1o le rna€sFan"É degli €ltri slabili-
menti dar€ rnaggiore difúsione al sisíeTna, che costj-
tùí6ce un dec;so ewfu.rnén4o al sistema deì consigli
di Fabbríca.

PIETRO BORGHI
Ir!.Ye4 d offitm

9perai e 9api
,'\d ogni passo innanzi nella realizzxzione delle i-

(,eaiità comuniste si rivelano n{loye nece.ssità di chia

nmF-nti d€lla sltusziodl€, nrovi elem€nti di siudio.
rìuove ocoarioni di reîder€ la flosra preoarazione

I;ù rispondenle agli scqpi da raggiuqgere. Problema

dj importanza massima è coîtameîte quello delf in-
,te.le'eîza Ci funzioni tra Capi e Cofnmissarî di Re-

pafto. stîetBmeîre collegarc a quello deua no.flina
deì Capi che aluri vmrebbefo demandaia €sclusi-
vamente sgli operai. Va'lelltiÀo Baîbiera in un suo

articolo co4parso sli L -Ordiîe Nuovo- anmoî:s.e i
ie.nici della Dassibiiiià che gli opsrai addivengano
drr,ettaÍÌerte alla nomina dei Capi ove essi n0( mu-
Aîo Ia propria nÈntafita. Nor vogld credeóe che Va-
lclltino Barbiera, si sis posto .il dileÍìllrr, per con-
cludeîe seriarnente a favooe dì una conclleta possi-

b:lilà di sostiiuzioîLe d€i Capi da parre degli opelai e

non piut osto co'x,e trrezzo dial.ettiqc ,peî jllduÍe i
îeonici ad acoostaFi ancor più agli Opem;. D'alt a

,larte €sbtoîo tla gli Operai colnmti di jldee abba-

6tanza diffuse favorevoli all'inoondiBionato d;ritto o-

Feraio della nomina d€i C*pi.

Qui occore nron equivocare; ,ma distinguer€ tra
!îa$iani disciplina!î € mansiorÌJi str€ttame!ìte t€cni.
che. I[ {nio parene in proposito è che sia logico afa-
dsîe ai Coaùmissaîî di Repato, le mrnsiooi diGciplir

"nîi, seguerdo dl criterio clìe l aurodtà che amfli-
nbrs la disciplirú, deve esseîe diretta emarazione
di dìi a t.ate dìsciplifla dreve obbsdire. Par.lando in-
rcoe di mansiorìi stcettarn€Íìte tecÍlche, è naturale
Ìria diversa valutaziúÌe delfa questios,e, ricoÍ&ndo
cte rl'el€mento della 6d!,cia nqgli €lefti non è ne1


